
 Legge l’insegnante.
Lando sospi rò, dette un’occh iata alla finestra. 
Fuor i cominciava a sfarfallare qualche f iocco di neve.
Era molto bello, specialmente se si è a letto, al caldo, con un buon album a fumett i a 
portata di mano, in attesa di un buon pranzo, con un gelato come dessert.
Lando sospi rò di nuovo e pensò, pensò intensamente: “Vorrei che in questo momento i l 
tempo si fermasse”.
S i fermò la svegl ia sul comodino che segnava mezzogiorno e mezzo.
Si fermò l’orolog io a pendolo del salotto, si immobi l izzò i l cucù che stava per uscire 
dall’orologio a cucù, in cucina, mezzo fuori e mezzo dentro.
Si fermò anche lo Swatch ult imo modello, nuovo di zecca, che Lando aveva al polso.
Era nuovo, nuovissimo, possibi le che si fosse guastato? Lo sf ilò dal polso, lo scosse, p iù 
e p iù volte, lo sguardo fisso sulla lancetta più corta, ferma sul numero dodici , e quella 
più lunga che sf iorava i l numero sei .
Che cosa poteva essere accaduto?
Perché, inspiegabi lmente, l’orologio si era fermato? Poi, come un lampo di luce, ecco 
un’ intuizione. E un gr ido: – Ho fermato i l tempo!
La mamma in cucina stava rimestando la polenta e cont inuò a rimestare anche se ormai 
erano trascorsi i quaranta minut i indispensabil i per una perfetta cottura.
I l cane Rollo, che a quell’ora era uscito per “ innaff iare” i sei alber i che circondavano la 
piazza, continuò ad alzare la zampa, nonostante non provasse più i l bisogno d i fare 
pipì . 
Tutt i gl i orologi della cit tà si fermarono.
L’ immobil ità del tempo non durò a lungo. D’un tratto, nel si lenzio della cameretta, 
r isuonò ch iaro i l t icchett io dello Swatch.
Lando era convinto che avere fermato i l tempo, anche se solo per un poco, era stata 
un’ impresa formidabile.
Come era accaduto? Ed era accaduto davvero o gl i orologi si erano fermati , tutt i 
insieme, per un guasto improvviso?
Lando stava ancora r if lettendo quando la mamma arrivò con il vassoio del pranzo.
Lando pensò che era diff ici le dare una spiegazione a cert i mister i , ma era molto 
faci le godersi un pranzo come quello. Al tempo che si era fermato avrebbe pensato 
l’ indomani .

R. Guarn ier i , , Pan in i Ed.
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 Metti in ordine cronologico i fatti, numerando. 

 Tutt i gl i orologi si fermano.

 Lando è convinto di aver fermato i l tempo.

 Lando è in attesa del pranzo.

 Lando vorrebbe che i l tempo si fermasse.

 La mamma porta i l pranzo a Lando.

 Lando vuole godersi i l pranzo e r imanda la soluzione del mistero.

 Rispondi.
  Ch i è i l protagonista? ……………………………………………………………………….

  Ch i è i l secondo personaggio? ……………………………………………………………………….

  In quale luogo si svolge la vicenda? ………………………………………………………………….

  In quale per iodo dell’anno si svolge la vicenda? ……………………………......... .............……….

 Completa e rispondi segnando con una . 

   I personaggi e i luoghi del 
racconto sono:

   realist ici .
   fantast ici .

  Come si ch iama i l cane che viene 
nominato nel testo?

   Bi l lo.
   Rollo.

  Che cosa stava leggendo Lando?
   I fumetti .
   Un l ibro di avventura.
 
  La mamma era:

   in cucina.
   in salotto.

  Che cosa stava preparando  
la mamma in cucina?

   La pastasciutta.
   La polenta.

  Lando voleva che i l tempo  
si fermasse perché:

   nevicava.
    in quel momento era fel ice.

  Perché Lando si era preoccupato?
   Perché temeva che l’orologio 

nuovo fosse rotto.
   Perché i l tempo si era 

fermato.

  A che ora i l tempo si è fermato?
   Alle 12 e 6 minuti .
   Alle 12 e mezza.

 Ascoltare la lettura dell ’ insegnante mantenendo la concentrazione per il tempo richiesto.
 Comprendere un testo narrativo letto dall’ insegnante.
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 Saper dedurre informazioni dal titolo.

Dal titolo puoi capire di che cosa parlerà il racconto. Segna con una .
I l racconto parlerà:

 d i una battagl ia durante una guerra.
 della commemorazione di un importante personaggio.
 d i un fatto storico accaduto in tempi antich i .
d i un progetto per la costruzione di un monumento 
dedicato a un alto uff iciale dell’esercito.

– Avete sent ito? – disse Paulette. – In piazza faranno 
un monumento.
– Un monu… che? – disse Picasot, che non se la cavava 
bene con le parole di lunghezza superiore a otto lettere.
– Un monumento, Pic – disse Arl ine, – è una statua, o qualcosa del genere. 
Sarà una f igura a cavallo. Di sol ito i monumenti a i mil itar i sono così .
– Lo faranno fra un mese – disse Paulette. – Pr ima deve venire in vis ita 
i l Ministro delle Forze Armate che darà i soldi per farlo.
– Sarà bello girargli attorno in bicicletta ! – disse Picasot.
In classe, i l giorno dopo, la maestra Gabr ielle d isse che i l monumento sarebbe 
stato dedicato a un generale sul quale avremmo fatto una r icerca per saperne 
di più.
– Così – disse, – quando ci sarà i l monumento, sapremo qualcosa di lu i , 
d iversamente dai piccioni che gli svolazzeranno intorno senza sapere nulla.
S i misero al lavoro: Gabr ielle aveva portato alcuni l ibr i e articol i d i giornale.
Dalla r icerca r isultò che, in effett i , i l generale aveva condotto una vittor iosa 
battaglia in guerra, ma aveva fatto anche altre cose. La pr ima era che aveva 
bombardato tre vi l laggi, verso le montagne, senza che ce ne fosse bisogno, 
distruggendoli completamente. La seconda: trattava i suoi soldat i con tanta 
brutal ità che tutt i lo odiavano.
– Quel monumento è sbagliato! – esclamò Arl ine alla fine della r icerca, 
molto indignata. – Bisogna fare qualcosa per impedirlo.
Andarono dalla maestra e le dissero quello che pensavano.
– Bene – lei r ispose, – domani scr iveremo una lettera al Ministro.
La lettera fu spedita, ben scr itta con tutte le ragioni e ch iudeva con la r ich iesta 
che il monumento non fosse fatto, perché i l generale non lo meritava.
Roberto P iumini , , Ed izion i EL
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 Rispondi.

  L’ ipotesi che avevi fatto sul contenuto del racconto era corretta? ................. ................................. .........

  Dove si svolge i l racconto? ................. ................................. .................................. ................................. ................................. .................................. ................................. ...........

  Ch i dice che i l monumento sarà fonte di d ivert imento? ................. ................................. .................................. .....................

  Ch i sostiene che è sbagl iato costruire un monumento a ch i ha fatto una 
guerra? ................. ................................. .................................. ................................. ................................. .................................. ................................. .................................................................. ................................

  Perché i ragazzi scr ivono al Ministro delle Forze Armate?  
................. ................................. .................................. ................................. ................................. .................................. ................................. .................................................................. ..................................................................

 Completa e rispondi segnando con una .
  I l racconto che hai appena letto è:

   fantast ico.
   realist ico.
   descritt ivo.
   informativo.

  Dove si trova i l monumento  
di cui parlano i bambini?

   Nelle vicinanze della scuola  
dei bambini .

   Da nessuna parte, perché  
non è stato ancora costruito.

   Al centro di una piazza.
   Nei giardin i pubbl ici .
 
  Perché i l monumento sarà costru ito 

dopo l’arr ivo del Ministro?
   I l Ministro è contrar io alla sua 

costruzione.
    I l Ministro darà i soldi solo dopo 

la sua visita.
    I l Ministro vuole scegliere  

la piazza in cu i sistemarlo.
   I l Ministro non sa a ch i è 

dedicato.

  Dopo aver fatto la r icerca  
i ragazzi scoprono che i l generale 
aveva fatto qualcosa di posit ivo  
e qualcosa di negativo. 

 Qual era la cosa posit iva?
   Sapeva maneggiare  

con destrezza la spada.
   Aveva vinto un’ importante 

battagl ia .
   Cavalcava molto bene.
   Era genti le con i suoi soldat i .

  Qual era una cosa negativa?
   Si d ivert iva a bruciare i v i llaggi .
   Aveva perso una guerra.
   Gettava bombe sulle città.
   Trattava tutt i con brutal ità.
 
  Da che cosa si deduce che  

la stor ia narrata non si svolge  
in Ital ia?

   Dal nome dei personaggi .
   Dal fatto che in Ital ia  

non ci sono general i .
   Dal fatto che in Ital ia  

i monumenti sono antich i .
   Dal fatto che i bambini  

scrivono al Ministro.

 Leggere un racconto e comprendere le informazioni principali , esplicite e implicite.
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 Scrivi il testo rispondendo alle domande.
  Con chi sei andato/a a scuola i l pr imo giorno della terza?

  Che cosa è successo quando sei arr ivato/a davanti a scuola?

  Che cosa è successo quando sei entrato/a in classe?

  E dopo?

  E infine?

 Rileggi il testo senza le domande e controlla che i fatti siano collegati tra loro.

 Scrivere autonomamente un’esper ienza personale seguendo una traccia data.
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 Rimetti in ordine “i pezzetti” della frase, numerando.
  si allungano       quando       le giornate       arr iva       l’estate      

     

 Per ogni aggettivo qualificativo, colora in verde il sinonimo e in arancione  
il contrario.

Stanco  affaticato  riposato                Infelice  tr iste  contento

 Per ogni parola, scrivi la categoria grammaticale, scegliendo tra quelle date. 
articolo • nome • verbo • aggettivo

 gl i ................. ................................. ........................

  ragno ................. ................................. .........

  alt issime ................. ...............................

Passato Presente Futuro
mangiò

fischia
dormira i

apr ivamo
guardano

Masc. Femm. Sing. Plur.
casa

lampioni
panchine
martello

vite

 Completa la tabella.  Segna con  le caratteristiche del nome.

 Scrivi un soggetto adatto. 
 . ................. ................................. ................... sta preparando  

le fr ittelle.
  ................. ................................. ............................... spegne  

le candel ine.
   ................. ................................. ............................... gracida  

nello stagno.
  ................. ................................. ............................... ruota intorno  

al Sole.

 Scrivi il predicato.
  P ietro ................. ................................. ...............................  

i l guinzaglio al cane.
  La mucca ................. ................................. ...............................  

nel prato.
  I l vento ................. ................................. ...............................  

tra le fogl ie dell’albero. 
  In autunno le fogl ie 

................. ................................. ............................... .

  fel icità ................. ................................. ...................

  passerà ................. ................................. ...............

  st ival i ................. ................................. ........................

  le ................. ................................. .................................. .........

  leggero ................. ................................. ................

  r isponde ................. ................................. .............

 Ricostruire in modo logico una frase.  Riflettere sulla l ingua e riconoscere alcune  
categorie grammatical i .  Riconoscere soggetto e predicato.



Alunno/a ....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ABILITÀ COGNITIVE INIZIALI INDAGATE
Sì No In parte

SCRIVERE

  1. Scrive sotto dettatura in modo or tograficamente corretto.

 2. Scr ive autonomamente fras i complete e chiare.

 3. Scr ive autonomamente frasi or tograficamente corrette.

 4. Scr ive autonomamente un’esperienza personale seguendo una traccia data.

ASCOLTARE E PARLARE Sì No In parte

 5. Par tecipa a una conversazione in modo per tinente.

 6. Racconta un proprio vissuto.

 7.  Ascolta la lettura dell ’ insegnante mantenendo la concentrazione  
per il tempo r ichiesto.

 8. Comprende un testo narrativo letto dall ’ insegnante.

LEGGERE E COMPRENDERE Sì No In parte

 9. Legge in modo scorrevole.

10. Sa dedurre informazioni dal ti tolo.

 11 . Legge e comprende la successione dei fatt i .

12. Legge un racconto e comprende la successione dei fatti . 

13. Legge un racconto e comprende le informazione esplicite.

14. Legge un racconto e comprende le informazioni implicite.

RIFLESSIONE SULLA LINGUA Sì No In parte

15. Ricostruisce in modo logico una frase.

16. Riconosce ar t icoli, nomi, verbi , aggettivi .

17. R iconosce le par t icolarità grammatical i  dei nomi.

18. Riconosce il tempo dei verbi .

19. Riconosce soggetto e predicato.

20. .........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

21 . .........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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